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NOTIZIARIO N°2         Ai Coordinatori Provinciali  

 Ai  Componenti delle RSU 
        A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

L’AGENZIA DELLE ENTRATE PUBBLICA, SENZA 
ALCUN PASSAGGIO SINDACALE, UNA 

INCREDIBILE CIRCOLARE SUI PASSAGGI 
DALLA SECONDA ALLA TERZA AREA  

Si tenta di perpetrare gli errori commessi nella 
procedura 2001 “scippando” altri posti.  

La FLP Finanze chiede un incontro urgente   
 

Ci riecheggiano ancora nelle orecchie gli echi di un famigerato notiziario 
sindacale dopo l’accordo del 22 gennaio 2007, che cambiava in corsa le regole della 
procedura di passaggio dalla seconda alla terza area bandita nel 2001: “Sarà una 
procedura senza morti e feriti”, così scrissero coloro che hanno dato l’avvio ad un vero e 
proprio massacro tra poveri. 

Invece, non solo ancora oggi ci sono gli strascichi giudiziari, ma quell’accordo 
rischia di estendere i propri mortiferi frutti anche alla nuova procedura di passaggio 
dalla seconda alla terza area bandita il 29 dicembre 2009, grazie soprattutto all’infinita 
arroganza dell’Agenzia delle Entrate. 

Infatti, nei giorni scorsi è stata pubblicata una Circolare, a firma del direttore 
centrale del personale, con la quale si fissano le modalità per la ricezione delle 
domande di partecipazione al concorso interno anche da parte del personale che è già in 
terza area, visto che, correttamente, il sistema informatizzato di ricezione delle 
domande rifiuta la partecipazione a coloro che sono già in terza area. 

Il tutto viene giustificato con il fatto che, in base alle recenti sentenze di TAR e 
Consiglio di Stato sui concorsi del 2001, potrebbero essere “retrocessi” alcuni dei 
colleghi allora B3 che furono inseriti in graduatoria prima dei B2, come previsto 
dall’accordo sindacale del 22 gennaio 2007 (non firmato dalla FLP Finanze). 

Come quasi sempre succede in questi casi, si sta verificando una sorta di effetto 
domino, causato dalla distorsione di questa incredibile circolare da parte delle direzioni 
regionali: infatti, alcune DR hanno “arricchito” di contenuti la circolare proveniente 
dalla direzione centrale e l’hanno notificata a tutti coloro che hanno vinto la procedura 
del 2001, B3 o B2 che fossero, inducendo nei lavoratori l’errata convinzione di dover 
comunque, tutti, produrre domanda di partecipazione alla nuova procedura. 
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Il tutto, come è ormai costume dell’Agenzia delle Entrate, senza che ci sia 
stato alcun accordo sindacale in proposito. 

 
E non è tutto. Con questa circolare l’Agenzia fa di tutto per autoassolversi 

rispetto agli errori fatti con l’accordo del 22 gennaio 2007. Vi è scritto infatti che la  
giurisprudenza amministrativa è cambiata dopo l’accordo sindacale del 1° agosto 2003, 
che ammetteva i B3 in soprannumero. Ma l’agenzia ha successivamente stipulato (il 22 
gennaio 2007 appunto) un accordo sindacale che addirittura ha cambiato l’ordine di 
graduatoria. Orbene, nel 2007 la giurisprudenza amministrativa – segnatamente quella 
del Consiglio di Stato – era già cambiata da almeno un anno e la FLP Finanze lo segnalò 
durante la trattativa. Non firmammo l’accordo non solo per una questione di merito 
ma perché ritenevamo stupido fare un accordo che andava contro i nuovi 
orientamenti dei giudici amministrativi. Ma l’arroganza infinita dell’Agenzia delle 
Entrate e la subalternità sindacale portarono all’obbrobrio del 22 gennaio 2007, che 
rischiamo di pagare anche oggi. Anziché dare sempre la colpa a qualcun altro, ci 
piacerebbe che qualcuno, in primis l’agenzia delle entrate, cominciasse a chiedere scusa 
ai lavoratori per i danni subiti. 

La bontà delle nostre tesi è suffragata dal fatto che non molto tempo dopo 
l’Agenzia del Territorio, alla quale segnalammo le stesse cose, verificò quanto da noi 
detto e stilò le graduatorie in ordine di punteggio. E lì i concorsi si sono chiusi 
realmente senza morti e feriti, per merito della FLP Finanze e di un’agenzia meno 
arrogante di quella delle entrate.  

 
Comunque, abbiamo chiesto subito un incontro con l’agenzia, anche 

coordinandoci con altri sindacati, per discutere della circolare inviata il 5 gennaio 
2010 e la nostra posizione è chiara: al concorso interno devono partecipare solo 
coloro che sono in seconda area; se vi saranno retrocessi della procedura 2001 
l’Agenzia deve assumersi le proprie responsabilità ed evitare le retrocessioni senza 
scaricarle sulla nuova procedura; non un posto deve essere sottratto al concorso 
interno bandito il 29 dicembre 2009, 2.000 posti sono e 2.000 devono rimanere.   

   

….E LA FLP FINANZE CHIEDE UN INCONTRO 
ANCHE SUL PIANO AZIENDALE 2010-2012  

 
A maggior riprova di quanto l’Agenzia delle Entrate consideri un fastidio le 

relazioni sindacali, nei giorni scorsi ha pubblicato sulla rete Intranet il Piano aziendale 
2010-2012, che ha avuto anche una vasta eco sui giornali specializzati. 

Peccato che si sia completamente dimenticata che le linee guida di pianificazione 
aziendale sono materia di concertazione. Glielo abbiamo ricordato noi con una nota – 
allegata al presente notiziario – con la quale chiediamo un incontro urgente anche su 
questa materia. 
 

L’UFFICIO STAMPA 


